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{Gonio Corrente calla Mona)” 

° Direzion sii bi = 
; Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ne ABBONAMENTI, — Nel Regno: per Bo. LE; INSERZIONI 
po 3 n D oe ; > si ricevono esclusivamente dalla Ditt» 

cent, 6 - Arretrato cent, 10. A. MANZONI e C. Udine, Via delle 

Gli abbonamenti non disdettati si in- n dò | Posta n. 7 — MILANO, e sue succur. 

tendono rinnovati. I GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI vali tutte. 
di corrispondenti - I manoreritti non : > 

60 piega nd moti o STO 0 VE n die audio quali carità fia Pranee ae sini sole: ARaIFRERNiE ATE. o 
mme SN 905 È crmmalastti ie DI: Vili "310 a Sd Perraus Archiep, Utinen Martedì 13 Settembre 1910 

I ; 3 lico, ha celebrato la Messa nella Chiesa di | ferroviario? E quali le cause, di questo impo- | uno stipendio assicurato che molti e bravi UN CONTRADDITORIO DRAMMATICO 
RI Il Governo OSSO Saint Patrick ed ha- impartito la benedi- verimento dell’esereito ? La ferma biennale ? avvocati non hanno». -. fra un cristiano-sociale ed. un socialista 

| zione papale a 30,000 fanciulli nella Catte- | No: perchè il restringimento dalle esen- | Secondo quel magistrato il numero degli gi ha da Pag ! 
drale di Saint Jack. Sd zioni ha dato per la classe 1890 un con- | ottimi magistrati va diminuendo come di- don A 

A Firenze ha avuto luogo il primo Con- | Un meeting religioso, il più grande che tingente di 140.000 uomini; troppi, sì che | minuisce quello degli avvocati principi: i quenza aggiunge una dottrina vigorosa, il 
) gresso dei Consiglieri prov. e comunali so- Fieerd ca sor del Canadà, fu tenuto a s'è parlato di inviarne 55,000 in congedo | giovani appena escono dalle Università Desgranges, dava l’altro ieri a Millau, da- 

cialisti. Qualche spunto polemico abbiamo Il Pra del Consiglio Sir W; Lau- straordinario. hanno fretta di arrivare e non seguitano a vanti a tremila nersone, una conferenza con- 
già potuto offrire ai lettori — e ce ne ac- rier, il Cardinale Vannutelli e 1° dica Ora la classe 1889 non deve aver dato | studiare più come si faceva una volta. Per tradditoria sui a e sul progresso 
contentiamo, non essendo esso riuscito per | scovo di New-York pronunziarono discorsi | molto meno di 140.000: e devono quindi | i magistrati poi manca. anche il tempo : POI L uditorio DE REMOTO Di RES 
nulla un vero avvenimento di conclusioni | durante il meeting. Il Congresso ieri si è | essere stati esentati molti per ragioni di | appena nominati aggiunti, RESI NERD adibiti dito. det alia i aria di cioe Es importanti nel campo della amministrazione | chiuso. . ; bilancio. ad uffici gravosi. che li occupano per ef Rene deine a 
pubblica — per quanto la Stefan: — che — Ad Anzio e Nettuno ebbe luogo l’altro E quest’anno si ripeterebbe l’errore. molte ore della giornata e non possono .re DIRO Latini las 

di simili congressi cattolici tace 0, al più, | ieri il Convegno cattolico lazìale: 15 mila | Vuol dire che si sono sbagliati i calcoli | quindi dedicarsi — pur volendo — a com- j; tribuna. un SE 
è generosa di nove o dieci righe — ne ab- | intervenuti, 300. bandiere, 12 concerti. | nell'avere accettato soli 10 milioni di au- pletare la loro cultura giuridica. chiese la parola per dire che «l’educazione 

bia fatta copiosa réelame; come hanno fatto | Presenziò il card. Agliardi. Parlarono il | mento per la forza bilanciata, e che aveva | Alcuni aggiunti sono adibiti all’ufficio cristiana abbrutiva i cervelli». E si accin- — 
i varii Corriere costituzionali e imparziali; cardinale, il SOLA: Pio Folchi, il comm. ragione il generale Majnoni, il quale asse- | d° istruzione ed alla procura del re ed geva a sviluppare questa tesi singolare, 
così cari a certi timorati e timorate lettrici Pericoli, il segretario Pupini, il conte Gen- i € da disi n difficil uand’ecco si vide farsi innanzi un vecchio Moi riva che ce ne volevano per lo meno 30. | hanno un lavoro a cdisimpegnare e quand € Lari a I 
cattoliche.... i I cattolici del Lazio han compreso forse | . Ciò posto è evidente quale possa essere | ed un orario gravoso. — > a ea PES REI 

— Noi invece cogliamo l’occasione per rias- più tardi di noi il bisogno della coopera- | l’unica soluzione possibile, a meno di adat- Bisogna avere il coraggio di risolvere il PN } figlio <a cio 
sumere da una corrispondenza al Momento razione, ma l’hanno attuato più presto, | tarsi alle conseguenze di un simile e de- problema della riforma giudiziaria in tutti Da Da ASTA 3 Pe CICALE ii 

l’opera amministrativa îsvolta in nove anni federando le numerose Casse Rurali, nel | plorevole stato di cose, i suoi aspetti : giudice unico almeno in fond tino data quella ‘che ti ha abbrutito, 
di sgoverno dai socialisti al Comune di San | credito centrale agricolo che in 8 mèsi di a prima sede ‘ed in materia civile: magistrati sono le cattive relazioni che ti hanno per- 

. Remo. vita ebbe il giro di un milione e mezzo. Ieri si annunciava come l’ Italia avesse | meglio ricompensati ed assolutamente iti-  duto! — E mentre l’uditorio cominciava 
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Riassumere e schematicamente. 
I rossi sanremesi giunti al potere colla 

promessa delle Case popolari, si accorgono 
che di queste non ce n’è bisogno, e fab- 
bricano, per far concorrenza a Montecarlo, 
un casino Municipale con roulette, che co- 
sta un milione e un quarto, più 70 mila 
lire per mitigare col concessionario il con- 
tratto, troppo oneroso pel Comune, più 
L. 20.000 agli avvocati per liti insorte; e 
le liti non sono terminate. 

Un bel giorno i fornai scioperano. Il Co- 
mune, invece di mantenersi neutro, mette 
su forni a gestione economica, per impie- 
gare gli scioperanti; tanto economica la 
gestione da non tener neppur registri, sic- 
chè i passati amministratori devono rispon- 
dere di 67 mila lire avanti al Tribunale. 
La famiglia Marsaglia avea munificamente 
regalato al Comune l’Ospizio della Con- 
gregaz. di Carità: ne era amministratore, 
all’avvento dei socialisti al potere, un Mar- 

saglia — e fu espulso. Si successero due 
socialisti, e l’amministrazione fu così irre. 
golare, da consigliare a... domandara il ri- 
torno alla presidenza del Marsaglia (che 
naturalmente non accettò), e da lasciare 
un deficit di 55 mila lire! i 

Dodicimila lire si spesero in una lite 

persa coi monaci per il suono d’una cam- 
pana; 9 mila lire in un’altra lite persa 
coi canonici cui si volevano sottrarre le 
decime. 

Trecentosettantacinque padri di famiglia 
se quattrocento chiesero 1’ insegnamento 
religioso nelle scuole pei loro figli. I socia- 
listi rispondono che intendono che la scuola 
sia neutra. In compenso del catechismo 
fanno insegnare ai fanciulli la Marsigliese, 
l’ Inno dei lavoratori e, se non erriamo, an. 
che l’ Internazionale. — 

Ora in due elezioni politiche e due am- 
— ministrativo i socialisti sono stati sbancati 

dal potere e verranno imbancati nei 

tribunali... . - nonostante il . Congresso 

di Firenze. Nel quale, fra l’altro, si osò 

Bello pure il lavoro del segretariato Agri- 
colo, dei Circoli Giovanili, del Mutuo soc- 
corso. I cattolici del Lazio stanno omai 
per lanciarsi nell’organizzazione di classe 
— che ha trovato finora ostilità anché fra 
i nostri amici — notò il segretario. 

— Anche nel Bresciano domenica — ora- 
tore ufficiale l’on. Longinotti — ha avuto 
luogo la festa federale. Intervennero a Pon- 
tevico 8000 persone, 200 bendiere! 

— Purtroppo negli scorsi giorni non ab- 
biamo fatto cenno della magnifica festa 
sportiva della Federazione Associazioni 
Sportive cattoliche italiane, che ebbe luogo 
a Padova la scorsa settimana. Il nostro 

risveglio nel campo sportivo cattolico ! 
. — I cattolici austriaci si sono raccolti 
a Congresso in Innsbruk. Beati essi che ad 
ogni congresso possono constatare un trionfo 
nuovo nella loro vertigionosa marcia ascen- 
sionale. ASA 

— In occasione del cinquantennario del- 
l’incorouazione di. Notre Dame du Bon 
Secours e del Congresso Mariano bretone 
grandi feste religiose hanno avuto luogo a 
Guincamp alla presenza di numerosa folla 
venuta da tutti i punti della Bretagna, 
L’arcivescovo di Drefines dodici vescovi e 
800 preti vi hanno preso parte; alla pro- 
cessione: hanno partecipato prelati e fedeli 

‘ore, per 6 mila persone. 

- DA ROMA 
ll Principe Luigi non si sposa — Crisi 

militare — La Turchia, le capitola- 
zioni e la Triplice; i cannoni del 
Montenegro. 

    

IS: ROMA, 12. 

(argo). Un comunicato della Stefani — 
finalmente — taglia oggi corto sulle voci 

‘e sui commenti dal matrimonio del Duca 

degli Abruzzi con miss Elkins, dichiarando 
‘che tali voci non hanno. ombra di fonda- 
mento. 

Friuli cattolico avrebbe tanto bisogno di. 

di 40 parrocchie e la sfilata è durata due. 

venduti dei cannoni al Montenegro. 
La notizia pervenuta a Vienna ha de- 

stato le gelosie balcaniche della nostra al- | 

leata, che vede di malocchio ogni nostra 
generosità (evidentemente i cannoni furono 
donati) all'elemento slavo dei balcani, e 
teme i « rapprochements» dell’ Italia e 

della Russia. i 2e 
Viceversa si parlava l’altro ieri d’una 

convenzione militare austro-turca — sotto 
l’egida germanica — con intenzioni. ostili 
alla Russia ed all’elemento slavo nei Bal- 
cani. La notizia è da prendersi però con 
molti grani di sale, perchè prende pre- 
testo dall’ incontro di Aehrenthal con Hakki 
pascià a Marienbad. In quell'incontro, in- 
vece, si parlò dell’abolizione delle delega- 

tutelare gli europei colà residenti. Ma dopo 
l’aggressione del nostro ambasciatore tale 
abolizione riesce difficile. Molti altri fatti, 
del .resto, s’oppongono.. i 

L’europeo in Turchia è oggi più bistrat- 
tato che nel vecchio regime, e molti. sono 
i casi che si potrebbero produrre a dimo- 
strare questa verità. 

Contiuuano intanto i malumori greco- 
turchi. Da Atene si ‘smentisce il rinforzo 
delle truppe greche alla frontiera turca ‘e 

si afferma che invece truppe turche da 
Monastir procedono verso la frontiera greca. 

Un mercante greco a Cavalla sarebbe 
stato ferito gravemente dai  boicottatori 
turchi, perchè si era rifiutato di. pagare 
forti somme. 

_ A Salonicco la Polizia con manifesti 
pubblicati ha intimato il Jisarmo degli 
stranieri. I conseli ebbero istruzioni dalle 
Potonze che le armi si depongano nei 
consolati. 

la i del Naga 
Anche quest’anno il concorso per uditore 

  

dipendenti: e poi semplicizzare l’attuale 
nostro procedimento penale e civile. 

Contro il giudice unico però militano 
molte e gravissime ragioni. Chi ha fiducia 
della giustizia amministrata da giudice 
unico nelle Preture ? 

a rumoreggiare, il colloquio continuava tra- 
gico tra il figlio irritato e riluttante ed il 
padre, che appariva in preda ad un’ indi- 
cibile emozione. 

Cedendo infine alle imposizioni dell’udi- 
torio, il giovane anarchico abbandonò la 
tribuna. E l’ incidente finì. 

  

  

  DALLA PROVINCIA 
  

  

Ai corrispondenti raccomandiamo la 
«aurea virtù della brevità ». Quiad’ in- 

‘nanzi il cestino sarà inesorabile. 
zioni delle Potenze estere im Turchia; ‘per |   

Enemonzo 
Una sequela di furti. 

(11). In Enemonzo la decorsa notte, ad 
ora imprecisata, ignoto autore tagliando e 
rompendo la grata in ferro applicata a 
piccola. finestra d’un sottoscala nell’abita- 
zione di Sovrano Giacomo, vi penetrava 
rubando cinque galline per circa L. 12.50 

'a'danno di esso Sovrano. Questa mane i 
C. C. R. R. verificavano procedendo alle 
indagini per la scoperta del colpevole. 

In precedenza e sempre di notte inco- 
guito «ladro» scalando il muro di cinta 
pevetrava nel cortile dell’abitazione del 
R.do Parroco di Enemonzo, asportando 
quattro galline in due riprese pel valore 
di L. 10.00 Nessuna traccia per la sco- 
perta del furfante! 

Poche notti or cono ladro ignoto pene- 
trava entro il recinto della casa d’abita- 
zione di questo R.do Mansionario; ma 
quando stava per dar di mano alle galline 
— bhenedette galline! — un certo rumore 
proveniente dall’alto lo -distolse dall’ im- 
presa e fuggì veloce, abbandonando sul 
posto il sacco che aveva portato per ri- 
porvi la preda, scomparendo con lui ogni 
traccia. i 

Come va che al personale, specialmente 
di facchinaggio e di treno, nonchè ai ca- 
sellanti non si cura di aumentare la paga? 
Giù più della metà ha fatto domanda ed. 
ha avuto if'trasloco perchè con lo stipendio 
di L. 2 e L. 1.80 ed anche L. 1.70 al 
giorno non può nemmeno vivere, causa 
l’aumentato prezzo delle derrate. 

Dovrebbe ben pensare a questo la Società 
Veneta e ciò anche nel suo interesse» per- 
chè l'impiegato così poco ben pagato o che 
fa male il suo servizio trascurando molte 
cose, 0, perchè costretto, potrebbe adattarsi 
a far qualcosa altro. 

. Garlino 
“.. Trasporto solenne 
degli avanzi mortali dei defunti. 

(10). Il Comune di Carlino, ispirato dal 
sentimento di rispetto e di venerazione re- 
ligiosa e civile pei Defunti, prese i con- 
certi e gli accordi opportuni col Rettore 
della parrocchia per il trasporto degli ul- 
timi. avanzi mortali dal vecchio al nuovo 
cimitero, onde il dì 8 corr. ebbe luogo la 
relativa funzione, che ridondò ad onore di 
tutto il paese. 

Si fece risvegliare così nel popolo coi 
sublimi ideali della fede la preziosa me- 
moria dei morti e i loro supremi destini 
ai palpiti della fede nella vita futura. Fu- 
rono rivolte dal Parroco brevi e toccanti 
parole di circostanza ai fedeli, che devoti 
gremivano la chiesa: si innalzarono a Dio 
le preci di suffragio e fra le benedizioni 

sarlara di autoncmia comunale, dimenti- i i iti i ih: ani imo ; ; x : ai A: : @ gli incensi, che si tributarono in omag- 
RIA PROSS a ce Ei Bei n dea pa Met3 a Dich I ni Sona | Anche i ladri di panocchie in questi dio delle reliquie mortali dei on 

U ito : : tn MIUSCio Cifa. | giorni, ed in questo territorio, hanno fatto Porgano fece sentire le sue flebili nota SRUREOUO la E lcIMantare, Li <0Q(Ger del'809l8 e! fettizio:e ai provvedimenti finaazianii. stroso, delle visite sgradite nei campi della po- i 

  

lismo amministrativo, Ivanoe Bon,mi, ebbe 
1 coraggio di dire testualmente: 

_< Onorevoli colleghi, l'autonomia del co- 
mune serve essenzialmente alle minoranze! 
Sono i partiti i partiti in minoranza, che 
si rinchindono nella cerchia dal comune 

Ter poter resistere alle.invasioni delle mag- 
g'oranze: ed è per questo che le autono- 
mie comunali in tu'ti i paesi, hanno tro- 
vato d fensori in due partiti, il clericale 
e.il socialista. Nella concezione di questi 
partiti il comune è come la cellula di quel- 
l'organismo in formazione che. è la meta 

| delle loro speranze. Ebbene, perchè noi so- 
cialisti, e non dico noi riformisti, ma an- 
che la parte più accesa del nostro partito 
che dovrebbe avere interesse a fare del co-. 

mune autonomo un focolaio di sovversi- 
vismo contro lo Stato non muoviamo alla 
difesa dell’autonomia comunale? La verità 
o signori è questa, ed è semplicissima, che 
non si può difendere un’autonomia che non 
esiste; non si può lottare a difesa dell’ i- 

nesistente ». Buffoncini ! 

  

Manifestazioni: cattoliche 
— Il primo posto di questa rubbrica al 

Congresso eucaristico di Montréal che nel 
lontano Canadà seppe assumere una pompa 
e proporzioni tali da essere certo non in 
feriore ai grandiosi congressi europei. Ieri 
ebbe luogo la processione eucaristica. Vi 
parteciparono mezzo milione di persone. Il 
Governo concesse un reggimento di soldati. 

Quindicimila persone hanno assistito l’al- 
tro ieri alla Messa all’aria aperta celebrata 
dall’Arcivescovo di New York. L’Arci- 
vescovo di Boston ha pronunziato un’allo- 
cuzione. i 

Il Cardinale Vannutelli, Legato aposto- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

È E 

Torna sul tappeto, viva, preoccupante, 
la questione militare. 

In questi giorni ha avuto luogo il con- 
gedamento della classe anziana del 1888, 
e siccome siamo in piena ferma biennale, 
così è rimasta sotto le armi solo quella 
dell’89: della quale circa 25.000 uomini 
di seconda categoria, venuta ieri, che ha 
appena iniziata la sua istruzione, e quindi 
inutilizzabile. i 

Non tenendo conto di detta seconda ca- 
tegoria, perchè sta ancora compiendo af- 
frettatamente la sua istruzione e a metà 
novembre dovrà andarsene ‘anch’essa, la 
forza delle compaguie di fanteria, presa 
coms media generale, finchè la nuova classe 
non sarà istruita, non raggiunge nemmeno 

i 30 mila uomini: ve nesono poi di quelle 
che sono rimaste con meno di 20 uomini, 

Vi sono battaglioni organici di quattro com- 
pagnie la cui forza non supera i 60 uo- 
mini. 

In certe provincie d° Italia, dove la truppa 
è polverizzata in una infinità di minuscoli 
distaccamenti di compaguia e di plotone, 
per la maggior parte di pubblica sicurezza, 
vi sono distaccamenti di plotone di 10 uo- 
mini e di compagnia di 15 uomini... Non 
esageriamo, 1 

Un intero Corpo d’armaia di una diecina 
di reggimenti non può dare più di un mi- 
gliaio di uomini. Qualcuno appena la metà. 
Per cuiin quest'epoca che sussegue al con- 
gedamento, la maggior preoccupazione di 
tutte le autorità militari sino al ‘ministro 
della guerra, diventa quella di dover far 
fronte, con così minime forze disponibili, 
alle eventuali richieste. 

E dire che il Paese è ora relativamente   in pace. Che fare in caso di uno sciopero 

per le malattie di 
  

Wo - il 

Al concorso bandito il 1.0 marzo per 75 
posti di uditore giudiziario si presentaron 
244 giovani. Cinquantaquattro si ritirarono 
prima degli esami Scritti, e successiva- 
mente se ne allontanarono altri 14: in 
modo che soltanto 176 presero parte a tutte 
le prove scritte, Agli. essmi crali non fu- 
rono ammessi 145; due furono approvati 
con media complossiva di otto decimi, tre 
con media al di sotto degli otto e supe- 
riore ai sette; e 26 con sette decimi. 

Il Corriere d’ Italia ha chiesto ad alcuni 
magistrati il loro parere. Uno di questi si 
dichiarò punto sorpreso dell’esito» « Del 
resto, soggiunse, io mi dolgo assai più di 
quelli entrati che, degli altri rimasti fuori. 
La commissione so che è stata molto buona 
ed indulgente, e immagino che magistrati 
ottimi diventeranno quelli, i quali hanno 
superato l’esame con una: media. comples- 
siva di sette decimi 0 di sei e mezzo. E| 
quello che si è fatto quest’anno lo si fece 
negli anni scorsi, e così la giovane magi- 
stratura va sempre peggiorando con danno 
della nostra classe e del paese ». i 

< 

L’ intervistato pensa che è meglio la- 
sciar i posti vuoti che riempirli male e 
che sarebbe utile, per rimediare, aprire 
dei concorsi fra avvocati esercenti, i quali 
potrebbero essere nominati pretori, sosti- 
tuti procuratori del. re e giudici. «Ritenga 
pure:che anche professionisti abili -e pro- 

vetti non ‘disdegnerebbero. di entrare in 
magistratura, quando non si richiedesse 
loro un esame tecnico difficile e quando 
potessero saltare i posti dell’uditorato e di 
aggiunti. Ormai la professione libera non 
ha più l’avvenire roseo come una volta ; e 
la nostra carriera non è poi così detestabile 
come si dice. Un uomo di quarant’anni 
può essere oggi consigliere di Appello con 

  

  
DNELLHI 

vera gante, lasciando traccia marcata delle 
loro impresa ladresche ! 

Come non bastasse l’opera nefasta del 
tempo che ineserabilmente ha darineggiato 
le campagne ci voleva anche « ? industria 
dei ladri» per meglio gravare la misera 
condizione degli agcicoltori in quest'anno 
disgraziato ! 

Pare che il furto voglia prendere dolo- 
rcse proporzioni in questa plaga. Quali 
saranno i provvedimenti per la repressione ? 

i Ipsilon. 

Villa Santina. 
Cose ferroviarie. 

I lauti guadagni della Veneta 
Basterebba recarsi alla Stazione alla par- 

tenza o all’arrivo. di qualche treno, e ve- 
dere il sempre crescente numero di viag- 
giatori che smonta, o che prende d’assalto 
le vetture, per convincersi dei grassi gua- 
dagni della Società Veneta. 

Diceva fin dal primo giorno il comm. Re- 
nier che se dobbiamo essere grati alla 
Veneta che si assunse l’ importante costru- 
zione della ferrovia, pure non possiamo fare 
a meno di rilevare gli ottimi affari che 
avrebbe fatto. 

E questi affari, cioò guadagni, hanno 
superato straordinariamente ogni previsione. 
Infatti il nostro capo stazione sig. Vittorio 
Zotti, che, modestia a parte, è un grande 
lavoratore, dovette prendersi un aiutante, 
causa il lavoro eccessivo che continuamente 
si accumula. 

Gli spedizionieri d’altra parte domandano 
sempre; e tante volte protestano per la 
mancanza dei vagoni merci. 

Ora di fronte a questo florido esercizio 
come va che la Società stenta tanto a de- 
cidersi, e dopo tanto che si scrive e che 
che si fanno istanze, a modificare il suo 
orario e a introdurre almeno un nuovo 
treno mattiniero, quello che dovrebbe es- 
sere il più comodo di tutti ? 

durante la luttuosa cerimonia, che si ce- 
lebrava. 

Quindi, preceduta dalle sacre insegne, 
si organizzò la processione composta dalle 
Rappresentanze comunali e dal popolo tutto, 
che commosso e riverente accompagnò le 
due urne fino al nuovo cimitero, ove fu- 
rono deposte nella fossa dell’ossario e si 
terminò colle preci di rito, pregando pace 
e riposo eterno ai cari Defunti.. 
  

Sappiamo che nella seduta consigliare 
di domenica, 4 corr. furono fatte le dovute 
rimostranze ‘al Tiraboschi per le corrispon- 
denze alla Patria, mandate a nome del 
sindaco senza averne l’ incarico, spaccian- 
dosi in esse per sindaco. Il Tiraboschi solo 
mancò — di tutte la rappresentanza comu- 
nale — alla cerimonia. Ni de 

Moggio Udinese 
Alla Direzione dell’ Asilo 

perveniva ieri (11) un secondo vaglia po- 
stale accompagnato da queste parole : 

«Un villeggiante in segno di disappro- 
vazione per insulse critiche sentite in un 
circolo ristretto di persone moggesi all’indi- 
rizzo dell’Asilo ed. altre opere sociali che 
qui ebbe il bene di vedere nella sua breve 
permanenza, offre L. 10 a beneficio dell’A- 
silo, e lascia Moggio, meravigliato che ci 
sieno delle persone contrarie sempre ad 
ogni opera buona. » 

Che a Moggio ci sieno delle persone 
contrarie ad ogni opera buona? Ma sicuro! 
come dapertutto. Si possonò vedere, con» 
tare sulle dita, sentire tutti i dì. E poi?... 
eppoi, eppoi io credo che Voltaire col suo 
famoso gridare: «Calunniate, calunniate, 
che qualche cosa resterà », l’abbia, per 
bacco, indovinata. Così anche questa volta 
qualche cosa è restata. 

Edelweiss 

[ol tti. i LL ZAPPAROLI, spocilistà. 
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Codroipo 
La morte di un vecchio soldato 

cd Îl discorso del nostro amico sio. Guagnini. 
E° morto il signor Pietro Agostinis già 

Maresciallo dei Carabinieri Reali ed è morto 
con lui un galantuomo puro, autentico ; è 
morto con lui un cristiano esemplare, un 
soldato valoroso, un cittadino morigerato, 
di cuore, di un cuore grande, grandissimo. 

I funerali riusciti imponenti ebbero luogo 
alle 5 pom. di ieri e sulla bara, (tra un 
silenzio religioso il signor Guagnini Seba- 
stiano collega e compagno d’armi del po- 
vero defunto, pronunziò il seguente discorso 
che noi, per quel pregevole passo che parla 
della Religione, vorremmro ‘additarlo ai 
ciarlatani di caffè, ai mercanti della poli- 
tica ed agli sfaccendati incitatori alla mi- 
scredenza, alla disobbedienza, al sovverti- 
mento dell’ordine, non per altro, che per 
dimostrare come si può essere cristiani, 
come si può essere cattolici e sentire in 
petto forte l’amore sublime della Patria. 

Ecco il discorso: 
«Pietro Agostinis, dopo di aver eroica- 

mente lottato contro un fiero morbo, ri- 
belle a tutti i ritrovati della scienza e alle 
affettuose premure della famiglia, con la 
calma nello spirito, ‘ con la serenità sul 
volto, confortato dalle materne cure della 
Religione, si addormentava nel bacio del 
Signore alle ore 5 pom. di ieri nell’età di 
anni 54, 

Povero amico mio! Io credevo che tu 
fossi ancora nella pienezza della vita quando 
già declinavi rapidamente al tramonto, Re- 
clinasti il capo pensoso come il fiore sotto 
l’impeto della bufera e ti spegnesti pla» 
cido e sereno com’eri vissuto. 

Tu scomparisti come una fulgida visione, 
come un caro: sogno ‘evanescente, come la 
folgore che si dilegna fra le nubi. 

E suonò la tua ultima ora, suonò quando 
eri già giunto ad estrinsecarti, quando più 
florido ti si schiudeva l’avvenire dinnanzi, 

. Cadevi giù nel sepolcro quando meno lo 
pensavi, quando ti danzavano nell’animo 
le più belle speranze e stavi per assaporare 
le delizie di una vita laboriosa, onesta 
ed onorata. È 

Chi ti ha conosciuto non può astenersi 
dal versare lagrime amare sulla tua tomba: 
immatura, Chi ti fu compagno d’ armi 
collega, chi divise con te i pericoli della 
vita e le grandi soddisfazioni di ‘un alto 
dovere compiuto, difficilmente potrà rasse- 
gnarsi alla tua scomparsa dal mondo. 

La tua morte, Pietro, è crudele, terrì- 
bile, come crudele, terribile, immenso è 
lo strazio miv che t° ho conosciuto e t’ ho 
amato. 

Quindici anni fa nella rude Calabria, in 
una notte infernale, due carabinieri veni- 
Vano per errore assaliti ed assassinati da 
una turba di 20 facinorosi. Per errore ho 
detto, perchè quella turba aveva decretato 
di uccidere me invece, me solo, ma nella 
oscurità nessuno s’avyide della mia assenza. 

Signori! All’alba del dì seguente, all’an- 
. nunzio telegrafico del delitto, il maresciallo 

di Monteleone parte e, con tutti i suoi mi- 
liti, mi raggiunge sulle inospitali alture 
di Spilinga. ‘* 

Tutti ci slanciamo per quelle balze spa- 
ventevoli; scorgiamo gli assassini, ci pre- 
cipitiamo su di essi e, arrestati, tutti fu- 
rono affidati a me. 

Prima però di ritornare a Monteleone, 
senza punto pensare di arrecarmi forse of- 
fesa, certo di compiere invece una nobile 
ingiunzione del suo cuore sensibile, strin- 
gendomi la mano, quel maresciallo mi disse: 
Collega, non vendicarti, sai! 

Signori, quel maresciallo eccolo lì, quello 
era il mio Pietro, era Pietro Agostinis. 

Quale poema di umane virtù possiamo 
noi concepire, ideare maggiore ? 

Ma se la civiltà innalza monumenti per 
chi sa vincere una battaglia, talvolta ca- 
pricciosa, bagnando la terra di sangue fra- 
terno, io vorrei non essere civile o signori, 
ma innalzar vorrei un monumento per chi 
sa proiettare sulla umanità la vera e su- 
blime visione dell’amore e del perdono. 

Oh dolorose emozioni dell’animo ‘mio o 
intimi moti del cuore, io sento che voi 

. tumultuate penosamente. 
Ricordi felici di un tempo, dolci imagini 

sbiadite e dileguate nell’amarezza delle de- 
lusioni, io vi rievoco oggi alla mente pian- 
gendo. 1 

Signori! Quando la morte abbatte una 
esistenza immatura pare che sotto la sua 
nera ombra si nasconda un mistero, ma chi 
indaga quel mistero diventa pagano. Se 
invece s° interroga il cristiano egli risponde: 
l’uomo quaggiù non. vive a caso i suoi 
giorni e vivendo compie una missione che 
gli viene da Dio. 

Ed io ci credo, Credo perchè non è pos- 
sibile che tutto debba quaggiù finire senza 
nessuna meta. 

Lì, dentro quella bara, sarebbe chiusa 
tutta la storia del ‘povero Pietro, le sue 
speranze deluse, i suoi disinganni, i suoi 

| sacrifici? Tutto sarebbe finito senza alcuna 
ricompensa, pel nulla ? Tante inquietudini 
e tante fatiche sarebbero frodate, restereb- 
bero senza quel premio che lo-si era me- 
ritato e che ardentemente aspettava ? 

No, ogignori. Chi vive e muore come 
Pietro Agostinis ha diritto della Grazia 
eterna, della Grazia del Signore, di vivere 
cioè lieto e felice in quel luogo lontano 
dalla nostra terra maledetta ove non spunta 
un fiore che non sia irrorato di pianto, 
ove non si può mettere piede senza in- 
ciampare fra irovi e le spine. E che spine | 

O Religione Santissima che porti conforto 
e che, mercò tua, han potuto reggere la 
mente ed il cuore i martiri della Patria, 
i forti pazienti e santificarsi di fronte al- 
l’orribile apparato dei tormenti e della morte 
senza che nessuno desse nella disperazione 
dei deliranti o nella viltà dei traditori, tu 
Religione santissima conforta e reggi la 
mente ed il cuore in quest'ora crudele 
anche alla vedova deserta, ai figli ed al 

| fratello piangente, è fa sì che quell’anima 
benedetta preghi sempre per essi e per tutti 

pa:tita di quasto mondo seompigliato, per- 
| Verso @ malvagio », 

Cividale 
La nuova caserma degli alpini. 

Z° stabilito che la nuova caserma degli 
alpini sorgerà nelle località della villa ex 
Morgante in Zuccola.-Il contratto venne 
steso ancora la settimana scorsa a Padova. 
In questa caserma prenderanno stanza tre 
compagnie di alpini. 

Sequestro di tabacco. 
Ieri i carabinieri di Faedis sequestrarono 

al pregiudicato Genussio Natale da Faedis 
un pacchetto di tabacco da finto. 

Non fu potuto arrestare perchè il furto 
non era qualificato, i 

Tricesimo 
Sospensione dei lavori del campanile. 

(11). Ieri durante la Messa solenne Mons, 
Parroco pubblicò che per ordine della Pre- 
fettura sono sospesi i lavori di ricostru- 
zione della cupola. 

Il motivo, pare, sia questo: che il progetto 
in esecuzione non sarebbe, secondo Au 
torità, conforme col progetto approvato in 
Prefettura. 

Il nuovo Cappellano di Tavagnacco,® 

Sotto la presidenza del Senatore Anto- 
nino di Prampero, a Tavagnacco ieri, i 
capifamiglia, dopo Messa, elessero il loro 
cappellano. Don Francesco Pidutti di Pi- 
gnano ottenne 103 voti su 104 votanti, 

S. Vito al Tagliamento 
ll Duomo in restauro 

À merito del solerte nostro arcidiacono 
mons. Bertolo, si è fatta nel Duomo qual- 
che leggera innovazione. Ora un lavoro di 
maggior rilievo si sta compiendo in coro, 
che verrà allungato e fattu più capace. 

Anche la facciata verrà ritoccata, dietro 
il progetto d’ un buon architetto. 

Noi facciamo voti che la nostra chiesa 
maggiore abbia maggior lustro, e l’ inde- 

».| fesso nostro arcidiacono trovi nella popola- 
zione gli aiuti materiali che necessitano 
per il bisogno. 
—_—___-@le-—>e———____ 

VARIE DI CRONACA PROVINCIALE 
Concorso a premi sui mercati. — Il 

Concorso permanente a premi sui nostri 
mercati, indetto dalla benemerita Unione 
Commercianti, volge al suo termine, Pur 
troppo, a causa dell’ afta epizotica è del 
cattivo tempo l’opera del comitato non potè 
svolgersi regolarmente. 

Fra giorni verrà fissata la modalità della 
dispensa dei premi che avrà luogo il giorno 
10 ottobre con l'aggiunta di qualche fe- 
steggiamento popolare. 

Mortale disgrazia. — Ieri certo Giu- 
seppe Gallerio d’anni 28, da Tarcento ri- 
tornava assieme ad altri amici da una gita 
fatta in carrozza a Fraelacco. Alla ripida 
discesa di Segnacco impossibilitato il gui- 
datore a chiudere i freni, sperando di. poter 
gettarsi davanti al cavallo scese di vettura, 
ma inciampato cadde battendo la testa sul- 
l’acciottolato. Raccolto, dopo due ore di 
agonia il disgraziato cessò di vivere, 

  

rizzata l’ espropriazione dei terreni di pro- 
‘prietà di Tisin Lodovico e Tosini Pietro a 
favore della ferrovia Spilimbergo-Gemona, 

Colpito da una falca. — Ieri alle cie 
10 venne condotto all’ ospitale di Sacile il 
bambino De Fiol Romolo, d’anni 9, di Vi- 
ganovo (Fontanafredda) par essere medicato 
di una ferita lunga 12 centimetri alla 
.guancia destra. Venne curato dal direttore 
dott. Roberto Anghebeni il quale lo di- 
chiarò guaribile in 10 giorni. 

Il bambino ieri mattina stava col padre 
nel prato che falciava il fienoo quando il 
figlio sdrucciolò e si ferì. 

Vecchia maestra colpita in chissa da 
paralisi, — leri la vecchia maestra Savi- 
Mian Oliva d’anni 75 da parecchi anni a 
riposo, fu colpita da paralisi mentre tro- 
vavasi alla messa, i 

Fu portata a casa, dove la sera stessa 
morì. ©». 3 

Essa lascia buona memoria di se in paese 
ovo insegnò per molti anni, 

Le orribili minaccie di un arrestato. 
= Ieri sera l’altro a Spilimbergo è ststo 
arrestato certo Breda Giovanni d’anni 57 
da Annone Veneto per minaccie e maltrat. 
tamenti continuati ai famigliari. Il Breda 
ebbe a dichiarare, non appena arrestato, 
che quando verrà posto in libertà, incen- 
dierà la casa con i figli e nipoti, 

  

Un messaggio augurale del Papa 
al poeta Mistral. 

In occasione deli’'80 anniversario della 
nascita di Federico Mistral, il Papa gli ha 
fatto inviare il seguente dispaccio: 

«Posta Federico Mistral, Maillane (Boe. 
che del Rodano) — Roma, 7, settembre. 
— Al posta così distinto celebrante 1’80 
anniverrario della sua nastita, il Santo Pa- 
dre invia di tutto cuore i suoi migliori voti 
e, come prova della sua speciale banevo- 
lenza, la benedizione apostolica, pegno dei 
più preziosi favori celesti, Io unisco le mie 
sincere felicitazioni ed anguiî. Cardinale 
Merry del Val, » i 

Mistral ha risposto in provenzale ringra- 
ziando sentitamente del grande onore fatto» 
gli, ed ha chiuso il telegramma con le se-   guenti parole: «Viva Dio e il sno grande 
Pontefice! ». 

nn a Cena 

quelli che amaramanta piansero la sua di- | 

Espropriazioni. — Il Prefetto ha auto- 

TIRI RI Arie rd TO E Er RAC RA È 

Roma a soqquadro 

  

Foma, 12 — Mancano quattro mesi al- 
l’Esposizione e Roma è a s6qquadro ! Strade 
rotte, disselciate, sventrate; piazze ingombre 
di selci, tubi di ghisa, montagne di calce 
e di pozzolana; vicoli ostruiti da cataste 

tete più entrare in una trattoria, in un 
caffè, in un teatro senza sentirvi costretto 
ad inchinarvi di fronte ad impalcature di 
ogni sorta e specie, senza vedervi obbligato 
a salti e contorcimenti, acrobatici, senza 
aver l’abito schizzato di calce e il volto co? 
perto di polvere, 

E credereste, per esenipio, chela ripuli- 
tura esterna delle case debba farsi prima 
raschiando il luridume e poi imbiancando ? 
ma neppure per sogno! sulle immodizie 
decennali, trentennali e cinquantennali una 
spennellata di gesso, è si è a posto Anzi 
la mania pennelleggiatrice è diventata tale 
che financo il marmo pario lavorato da Fidia 
e da Prassitele ed il iravertino degli Im- 
peratori e dei Pontefici magnifici vengono 
egregiamente spalmati di tianco! Cose da 

| ubbriacatura paonazza, deve essere in rea- 
zione di... tinta. 

lonna Antonina, sorgerà — consule Nathan 
— un padiglione di gesso e cannuccia, stuc- 
cato .a bianco e oro, per il vettovagliamento 
degli ospiti durante le gioie del 1911, at- 
tirati da una grande mostra sulla quale già 

casareccia con vino. dei Castelli», E nel 
cuore di Roma, tra il palazzo innocenziano 
e la fontana di Trevi, a ridosso di Monta- 
Gitorio, al sacro cospetto delle anime di 
Nejo e di Antonino Pio, il «forestiero» 
potrà bearsi innanzi ad un piatto di fettue- 
cine al sugo, di carciofi alla «giudia» di 
«supplì » di riso e rigaglie e di abbacchio 
al forno, secondo il «menù» che il lord 
Mayor di Roma propina a propizia agli o- 
spiti illustri della Capitale. 

    

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 14 — salt. s. Croce. 

| Fiere e mercati della Provincia 

- Casarsa, Mortegliano, Sacile. . 

  

La ‘Mano nera,, del “Gazzettino, 
Il Gazzettino di stamane con uno straor- 

dinario lusso di particolari narra di una 
aggressione notturna subita da vari abitanti 
la vicina frazione di Laipacco ad opera di 
tre individui mascherati, chiude la cronaca 
dicendo che ogni onesto cittadino. deve 
constatare con ritcrescimento che la delin- 
quenza, nelle generazioni più giovani, vada 
crescendo in medo allarmante e che da 
qualche tempo a questa parte non si possa 

| passare per via Ronchi e adiacenze senza 
venir assordati dalle voci stridule dei 
tagazzi : Siamo ‘della Mano nera, siamo 
della Mano nera. . 

«Tutto il fatto dell’aggressione, come il 
ritornello :- Siamo della «Mano nera» è 
una poco. felice invenzione del cronista lo- 
cale del Gazzettino. - 

I fatti si sarebbero svolti così: — 
Domenica nel pomeriggio in un'osteria 

fuori porta Ronchi certi Modotti Giovanni 
d'anni 48, Luigi ‘d’anni 18 e Giuseppe 
d’anni 21, di Laipacco, vennero a contesa 
per questioni di giuoco con Lodolo Antonio 
e Modotti G. B., pure di Laipacco. Tutti 
erano alquanto alticci. 

Separati i Modotti uscirono nella strada 
e attesero gli altri al bivio di Pradamano 
per chiedere soddisfazione. 

Quando il Lodolo e il Modotti soprag- 

il Modotti G. B. si buscò un pugno sulla 
testa. 

Questi i fatti, che la fervida fantasia del 
cronista del Gazzettino Ssvisò e colorì con 
le più fosche tinte. Si 

Echi del dramma di Villalta, — 
dini Giuseppe ha cesseto di vivere in se- 
guito alle contusioni riportate alla testa 
precipitando dalle scale. 

La moglie sua Valentina Rumiz venne 
oggi trasportata al nostro ospedale. Le sarà 
amputata la mano. 

Il giovane Pietro Sabbadini fu ieri sera 
dai carabinieri di Fagagna tratto in ar- 
resto, 

Il Comitato Friulano — a 
per la Navigazione interna: 

è convocato, nella sede della Camera di 
Commercio in Udine, il giorno di giovedì 
15 corr. alle ore 10 ant., per discutere le 
comunicazioni della Presidenza, nominare 
il Presidente, il Vice-Presidente e il se- 
gretario-cassiere, e i revisori dei conti. Si 
farà la relazione della Commissione tec- 
nica e si delibererà sulla linea Venezia- 
Maranc-Nogaro, lo Stella, l’Ausa-Corno, 
Porto Buso, il Meduna, il canale di Por- 
denone e il canale di Sacile. ee 

Si delibererà pure su : Istanza al Governo 
perchè - siano iniziati i lavori portuali di 
Lignano-Marano ; 
ventivo 1910, 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per 
sonali per i proprii soci, li trovano a   prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia, — 

di legname, carretti e ferri vecchi. Non po- 

barbari; ma il blocco capitolino, dopo tanta. 

Di fronte al portico di Vejo ed alla co- 

mi pare di vedere &eritto «cucina romana: 

  

Cronaca 

  

giunsero venne attaccata una nuova lite e 

Stamane alle ore due il vecchio Sabba- 

Consuntivo 1909 ; Pre 

per negligenza e 

sprovvista di campanello, investita la bam- 
bina Torossi Teresa; alla quale produsse 

IL MILLENARIO DI CLUNY 
Nel settembre del 910 a Bourges, in 

presenza di vescovi, signori, abati, Gu- 
glielmo, cante e duca d’Aquitania, per 
amoro di Dio, per la salvezza del re Uda 
e per quella del padre e della madre sua, 
per sè e per sua moglie, per la salute 
dell’anima e dei corpi loro, donava il vil- 
laggio di Cluny perchè sorga un mona- 
‘stero: così egli in onore degli apostoli Pie- 
tro e Paolo; perchè vi si riuniscano de’ 
monaci secondo la regola di S. Benedetto 
e, in eterno, po3seggano, dominino, go- 
vernino i beni che io oggi dono, per modo 

.che quel luogo sia sempre pieno di voti 
e di preghiere; perchè là sì cerchi, con 
intimo ardore e con ardente desio, la dol- 
cezza della celeste conversazione ; perchè 
senza tregua preci e suppliche di là si 
volgano a Dio, per me e per coloro dei 
quali io ora evoco la memoria... Re 

«E perchè i cattivi e i temerari siano 
costretti al mio scongiuro io aggiungo: 0 
santi apostoli e gloriosi principi Pietro e 
Paolo, e tn, Pontefice dei pontefici della 
sede apostolica io vi scongiuro perchè to- 
gliate dalla comunione della santa Shiesa 
cattolica e dalla vita eterna, per l’autorità 

  

canonica ed apostolica, in voi venuta da Dio, | i ladri, gli iavasori, i venditori di questi: 
beni ch’ io con spontanea volontà 6 cnor 
giocondo vi dono», 

E Cluny divenne un monastero di santi, 
di dotti — in quei secoli di ignoranza e 
di barbaris — chemandò dei suoi monaci sul- 
la cattedra Romana, che face da consulente 
a Pontefici, che coi suoi monaci ravvivò 
il sapere nelle università europee : aprì e moltiplicò scuole, resistette alla simonia e 
e al malcostume... Tanto vasto monastero 
che vi. stavano 400 monaci che ospitava 
Papi e Re col loro seguito. La Rivoluzione 
lo distrusse, ma nei passati giorni — 10 
11-12 — vescovi, monaci, autorità ne cels- 
brarono il millenario; glorioso per Ja 
Chiesa, glorioso pei benedettini, glorioso 
per la Francia. 

  

ll convegno dei Segretari comunali. 
Abbiamo ieri dato notizia della riunione dei Segretari comunali per l’approvazione dello Statuto della Società e del regola- mento organico per i Segretari e impiegati comunali. 
Alla riunione erano presenti i Segretari comunali di: Arzene, Aviano, Azzano D- cimo, Bagnaria Arsa, Bertiolo, Bicinicco, Bordano Buttrio, Caneva, Carlino, Casarsa, Chions, Clauzetto, Colloredo, di Montalbano, Coseano, Enemonzo, Fagagna, Gemona, Go- nars, Grimacco, Lestizza, Lauco, Marti- gnacco, Meduno, Moggio, -Meretto di Tomba, | Moruzzo, Muzzana, Nimis, Osoppo, Palaz- zolo, Pasian di Prato, Pasiano di Pordenone, Pasian Schiavonesco, Pavia, Pocenia, P:1- genico, Pontebba, Povoletto, Pozzuolo, Pra- damano, Pravisdomini, Premariacco, Por- petto, Ragogna, Reana, Remanzacco, Resia, Resiutta, Revignano, Rivolto, Roveredo in Piano, S. Giovanni di Manzano, S. Leo nardo. S. Maria alla Longa, S. Vito di Fu- ‘ gagna, Spilimbergo, Stregna, Sequals, Soc- chieve,. Tolmezzo, Trasaglris, Travesio, Tr i- cesimo, Trivignano, Udine, Varmo,. Villa Santina, Zoppola. 
Aderirono i Segretari di Verzegnis — Fornì di Sopra — S. Daniele — Manzano — Ampezzo — Pordenone — Buia Venzone | Maiano — Forni Avoltri — Treppo Car- nico — Cordenons — Taipana — S. Gior- di Nogaro — Palmanova — Rigolato — Cercivento — Claut — Budoia — Latisana — Coneglians — Ciseriis — Ipplis — Arba 

— Sesto al Reghena — Cividale — Tra- monti di Sotto — Magnano — Cavazzo Carnico — Fiume di Pordenone — Maniago — Porpetto — Paluzza. 
Il presidente dell’Assemblea dott. Gardi 

Segretario capo del nostro Comune pro- nunciò un discorso augurando che 
coli di solidarietà abbiano a stringersi sempre più fortemente in modo da formare una catena i cui anelli non abbiano mai a spezzarsi. | 

Parlò anche il segretario «di Clauzetto | 
signor Dorlì. 

Dopo la riunione seguì alla trattoria al- l’Ancora d’oro un banchetto, 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malariga, 
Felice Bisleri, Milano, 

    

— Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presidente, co. Arnaldi — giudici, Rossi 
e Cavarzerani — P. M., dott. Tonini — 
cancell., Volpe, | > 

Furto qualificato 
Iug Giovanni fu Ermacora di Roiano 

(Trieste) è imputato di furto qualificato per avere nella notte del 
in Cosson, frazione di S. Pietro al Natiso- ne, sottratto dalla casa di Cosson Valentino 
15 chilogrammi di lardo, 15 di frumento, alquanta farina ed una bicicletta del valore 
di 80 lire di proprietà del figlio del Cos- son. L' imputato è negativo, 
N Tr bunale lo condanna a 10 mesi di reclusione. di 

Investimento clicfistico 
Rieppi Giuseppe di Daniele, d’anni 22, 

di Albana, possidente, è imputato di lesioni 
colpose per avere nel 10 luglio in Prepotto 

per inosservanza di rego- 
amento, correndo: sopra‘ una bicicletta. 

Eau asti 

14 al 15 agosto | 

i rente = 

la frattura della gamba sinistra, cagionan- 
dole una lesione guaribile oltre i 20 giorni, 

L’ imputato dice che non potè evitare l'investimento. 
Il Tribunale, udita la dife:a dell’avvo- 

cato Bertacioli, pronuncia una sentenza di 
assoluzione per non luogo a procedere. 

Furto con destrezza. 
Benvenuti Luigi di Udine ‘abitante nei 

Portonax di via Ronchi è imputato di hor- 
seggio d’un portafoglio contenente L,. 130, in danno di Deganutti Attilio di Codoripo. 

Il Benvenuti è latitante. 
Il Deganutti racconta come avvenne il 

fatto. Mentre lui cercava nella «fatal notte» 
un’alloggio possibilmente in via Aquileia, 
fu avvicinato da due individui un’alto ed 
un basso, i quali si offersero d’essergli 
guide. 

Lo condussero prima all’osteria al Cervo, 
poi in altre di Via Aquileia, 

Quando i due si allontanarono si accorse 
di essere stato allegerito del portafoglio. 

Il Tribunale in contumacia condanna il 
presunto bcrsaiuolo a un anno e sei megi 
di reclusione. 

CRONACA SPICCIOLA 
Nella Pubblica Sicurezza. — delegato 

Resegotti è stato promosso vice commis- 
sario con 195 punti. 

Congratulazioni. 
Uomo morsicatore. — De F ilippi Fran- 

cesco di anni 39 di Luigi nativo di Poz- 
zecchio e domiciliato a Paderno operaio, 
ricorse all’Ospitale a tarsi medicare da 

  

  

morsicatura ricevuta in rissa. 
Il dott. Paolo Marzuttini lo dichiarò 

guaribile entro 10 giorno. 
Pip 
© » 

CRONACA RELIGIOSA 

[rido nella S. Motrovolitana. 
Nei giorni 15, 16, 17 — alle 

ore 7 pom. — avrà luogo nella 
S. Metropolitana un Triduo di 
preparazione alla Visita Pasto- 
rale, che farà S. E. il giorno 
di domenica, 18 corr. 

‘- Predicherà il R.mo Padre 
Guardiano dei Capp. Alla pre- 
‘dica seguirà la benedizione col 

| Venerabile. — 

  

  

Ci mandano da Invillino, 9, ritard, Di 
Ieri ricorrendo l’annuale sagra della Ma- 

donna del Ponte (che è un piccolo santuario 
sito in riva al Tagliamento) venne cele- 
‘brata con straordinaria solennità, perchè 
venne benedetta e portata processionalmente 
la nuova statua della Madonna di Lourdes, 

Preceduta da un triduo di predicazione 
la festa fu una splendida manifestazione 
del sentimento religioso. 

Ben due mila e più persone — una vera 
fiumana di popolo — erano convenute d’ogni 
parte alla processione è alla grande fssta 

:di Maria. — 
| Solà al santuario si presentava uno spet- 
.tacolo addirittura imponente. Piena era la 
Chiesa il sottoportico, il piazzale e il prato 

| soprastante ; tanto che il predicatore do- 
‘vette uscire di Chiesa ‘per essere almeno 
dalla maggior parte ascoltato. 

: La nuova statua di Maria Immacolata —. 
‘uscita dalla fabbrica del Raffaeli di Milano 
.— e che destò in tutti la più alta ammi- 
razione, venne acquistata dalla popolazione. 
di Invillino. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri» 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
vel Crociato. 

‘ entesimi 10 la copia, spese postali in più, 
Vendesi a pronta Cassa. 
TT @ «lle __ 

Cronaca dello Sport 
Micheletto vince il giro i 

‘della Romagna- Toscana. 
E’ con un certo senso di orgoglio e di 

lotima compiacenza che registriamo oggi 
la vittoria ottenuta dal nostro comprovin- 
ciale Micheletto nella corsa. ciclistica del 

  

  

|: « Giro. della Romagna-Toscana », riuscendo: 
a battere i migliori campioni 
Galletti, Cuniolo, Beni, 

| Brasey, 
Micheletto — scrive il Corriere della sera 

— ha con la corsa d’oggi fornito una gara 
davvero magnifica : egli, quasi solo contro 
un’ intera dquipe coalizzatà ai suoi danni, 
seppe sempre rispondere con prontezza e 
coraggio ai tentativi degli avversari riu- 
scendo anche a sventare qualche buon e 
ben combinato tentativo di fuga. 

Nessuno aveva mai avuto fiducia in Mi- 
cheletto come grinpeur, ed egli ha invece 
dimostrato di poter. competere sulle salite 
‘anche coi migliori specialisti come Galletti 
e Pavesi. Del resto, Micheletto non è alle 
sue prime prove; e per le sue performane 
ces precedeati godeva già di buona consi- 
iderazione presso gli sporismen, 

Il percorso di Km. 240, quasi tutto ia 
salita, fu coperto dal Micheletto in ore 10.22”, 

del pedale, 
Pavesi, Lignon e 

Alle corse di resistenza tenutasi dome: 
nica a Gorizia sul percorso di 13 chilom. 
arrivò 1.0 Eugenio Menini di Rivis, pre- 
mio di 30 lire — 2.0 Daneluzzi Umberto 
di S. Vito al Tagliamento, premio lire 20   — 3.0 Zapetti Luigi di Sedegliano, premio 
medaglia vermeil. ; 

una ferita lacera al naso riportata da una 
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Il giro del Friuli. 
Diamo il definitivo percorsa stabilito dal 

‘omitato organizzatore dell'importante gara: 
Udine ( pass. & liv. fuori P. Prac. ) — Re- 
Mmanzacco — Cividale ( controllo gettone) — 
Faedis — Attimis — Nimis (altimetria  mas- 
Slma intermedia 267) + Mulini = Tarcento 
— Aprato — Stradale Magnano — Artegna — 
Casali Taboga — Osoppo ( controllo volante) 
Comerso — S. Tomaso — S. Daniele — Ra- 
gogna — Ponte Tagliam. - Pinzano ( control. 
lo vo!, al ponte) Valeriano — Spilimbergo 
(bivio per Istrago) — Controllo a firma — 
(Rifornimento fisso) Istrago — Sequals — Col 
le — Orgnese — Cavasso Nuovo — Fanna — 
Maniago ( controllo volaute) Ponte del Giulio 
— S. Leonardo — Aviano — Castello d’Avia- 
no — Vigonovo — Sacile ( controllo a firma ) 
Fontanafredda — Pordenone —(Rifornimen- 
to fisso) Casarsa — Codroipo (controllo volan- 
te) S. Martino — Muscletto — Varmo — 
Fraforsano — Ronchis — Latisana (controllo 
a firma) Palazzolo — Muzzana — S. Giorgio 

. — Palmanova — Moretto — S. Maria — 
Lauzacco — Udine (Molini Muzzati) 

Gr ee-_-.- sr 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 4 al 10 settembre 1910. 

« NASCITE. 

Nati vivi maschi 12 femmine 14 

» morti >» 1 » 1 
_». esposti » 1 » 1 

Totale N. 30 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

| Luigi Pozzi falegname con Pierina Pe- 
ressutti contadina, Gio, Batta Dorigo eser- 
cente con Giovanna Feruglio casalinga, 
Giovanni Smrecher muratore con Ida Sgo- 
bino tessitrice, Giuseppe Cantero santese 
con Angela Narduzzo casalinga, Manfredo 
Fanti soldato con Antonietta Panara pro- 
prietaria; Albino Coradino oparaio con Rosa 
Tirelli casalinga, Fiorendo Mucin mugnaio 
con Armellina Rizzi seggiolaia, Carlo Mauro 
meccanico con Maria Arnoldi civile, Nereo 
Maestrutti mec:anico con Ida Rossi leva- 
trice, Matteo Russolo meccanico con Maria 
Callegari sarta, Sante Pegoraro ferroviere 
con Angela Marcato casalinga, R:mo Fan- 
chin fornaio con Ida Zamolo tessitrice, 
Alberto Savio barbiene con Caterina Con- 
tento casalinga, Eugenio Zilli perito geo- 
“metra con Maria Busolini civile. 

MATRIMONI, 

Elia Michelutti conciapelli con Maria 
Stroppolo tessitrice, Arturo Piva regio im- 
piegato con. Solidea Umech telegrafista, 
Paolo Vincenzo Rossi maggiore di Fanteria 
con Pia Luzzatto agiata, nob. Gino Varmi 
Degli Onesti possidente con Maria Toso- 
linìi agiata, Umberto Savoia maniscalco con 
Argentina Blarasin tessitrice, Guglielmo 
Serafini regio impiegato. con Marceilina 
Durigato civile, Luigi De Nardo possidente 
con Ida Busetti agiata. 

MORTI. 

Nerina Bertossi fu Luigi d’anni 14 ca- 
salinga, Orsola Spazzali ved. Solligo di 
anni 78 casalinga, Giulia Mansutti Troiani 
di Valentino d’anni 22 casalinga, Adelaide 
Gremese di Luigi di mesi tre, Gaspare 
Tanci di anni 3, Gio. Batta Pieli fu Ba- 
nedstto di anni 79 facchino, Luigi Belgrado 
fu Tomaso d’anni 62 libraio, Ancilla Rieffi 
di anni 1 e mesi 5, Carlo Buscenni d’anni 
1 mesi 2, Anna Zillio fu Luigi d’anni 16 | 
modista, Anna Modena Visentini di anni 
87 casalinga, Giovanna Da Bensai d’anni 
1 e mesi 1, Evarista Varni di annile 
mesi 3, Nironzi Giovanui di anni 2 e mesi 
1, Andrea Cantoni fu Leonardo d’aani 40 
muratore, Gisella Moscia d’anni 1 e mesi 
7, Isidoro Dorlingi di anni 1 e mesi 3, 
Luigi Luvisoni fu Antonio d’auni 54 com- 
merciante, dott. Guglielmo Filaferro fu 
Giacomo d’anni 47 medico ch.o Giovanna 
Gambelli di anni 1 e mesi 3, Aununziata 
Rizzi di Ottone d’anni 15 civile, Marcel- 
lina dì Pietro di giorno 28, Maria Bedon 
di Antonio di giorni 3, Modesto Modestini 
di Giulio di mesi 18, Elio Casarsa di An- 
tonio di mesi 3. 

Totale N. 24 dei quali 3 appartenenti 
ad altri Comuni. 

  

La Democrazia Cristiana in Italia. 
Nell'attuale lieta e vigorosa ripresa del 

movimento sociale fra i cattolici italiani, 
giunge in momento opportuno un opustolo 
in proposito del sac. dott. Ernesto Vercesi. 
Esso è indispensabile per chi voglia cono- 
scere le vicende di tale movimento da noi, 
nell’ultimo quindicennio; le speranze, gli 
ardimenti, le difficoltà, i contrasti, le de- 
lusioni, le stasi, gli sconfinamenti di taluni 
uomini, la necessità della riviviscenza resa 
imprescindibile dalla doverosa partecipa» 
zione ‘nostra alla pienezza della vita pub- 
blica. Basterà riferire il sommario dei 
punti in cui si divide lo studio del Ver- 
cesi (apparso dapprima nelle colonne del- 
l’Osservatore cattolico che come rivista set- 
timanale di cultura popolare continua fa- |. 
delmente le tradizioni religioso-sociali del- 
l’Albertario) per comprenderne la. impor- 
tanza; eccolo: . 

. L’assunto — il nome — Al domani del 
1870 — L’opera dei Congressi — Albertario 
e Toniolo. — Il programma di Milano — 
Dopo il Congresso di Padova — Il 1898: 
Venezia e Milano — Il neo-guelfismo di 
don Romolo Muri... e quello di Filippo 
Meda —- Roma moderatrice -- Dal Paga- 
nuzzi al Grosoli — Leone XIII e il « non 
sxpedit » — La «democrazia di Vittorio 
Emanuele III » — Le trasformazioni so- 
cialiste — La breccia nell’astensionismo — 
Partito cattolico ?... — La « Lega demo- 
cratica nazionale» — « Variazioni » mur- 
riane — Cattolici esteri e cattolici italiani 
— che cosa prepara l’avvenire? — Nes- 
suna condanna dell’azione sociale.   

Cose di Russia 
SR «La Russia 

Novgorod (il grande mercato annuale che 
un tempo richiamava i mercanti di tutta 

. l'Asia, perfino dalla Cina, oggi decaduto) 
Ugo Oietti che ora viaggia l’ Impero mo- 
scovita — la Russia è ancora fatta così: 
un passaporto con un timbro sbagliato, una 
sigaretta accesa per la strada nella Jar- 
marca, Una parola sventata possono strin- 
gervi in una catena di fastidii intermina- 
bili. Ma ai cento casi di colera che ogni 
giorno capitano qui a Nijai-Novgorod, non 
pensa nessuno. Da un mese e mezzo giro 
per la Russia, metropoli e città di provin- 
cia, stazioni minuscole come scatole e alte 
come basiliche, Non ho mai incontrato un 
dottore, un gendarme, un articolo di rego- 
lamanto sanitario che mi avvertisse: Bada, 
c'è il colera. » 

Ma son tanto pochi i casi di colera. 
«A Nijni quaranta o cinquanta al giorno, 

dicono i bollettini, cento o duecento, dice 
chi è meglio informato. E vi soggiunge 
subito: — Oggi però fa fresco. — Sì, gra- 
zie, ma io parlavo del colera, — Appunto. 
appena il termometro s’ahbassa, il colera 
diminuisce. Se la temperatura continua così, 
il colera finirà prestissimo. » 

A Nijni pel timore degli incendii è se- 
veramente proibito di fumare e se per 
istrada si accende la sigaretta, la guardia 
è pronta a spegnerla fra le dita. Viceversa 
negli uffici e negli alberghi si fumano mille 
pipe: basta una piccola mancia alla poli- 
zia... che è tanto potente, in Russia, da 
non aver bisogno d'esser logica... 

Quantunque ridotta a puramente nazio- 
nale la fiera, pure è caratteristica per la 
folla immensa di variatissime razze, folla 
che... fa qualche cosa (e in Russia questo 
è una meraviglia), folla che parla a bassa 
voce, anche nei contratti più dibattuti, 
anche quando due litiganti sì picchiano a 
sangue, anche le centinaia di ubbriachi.... 
«Tutti, tutti in Russia, quando sono al- 
l’aperto, parlano poco e parlano sottovoce, 
e prima di parlare si guardano attorno. 
E’ un incubo. E vi vien voglia di fuggire, 
fuggire per respirare». Per compenso i 
poliziotti più armati, decorati si soffiano 
per la strada il naso con due dita, per for- 
tuna, inguantate.... 

In Russia le camere da letto sono divise 
da un assito altissimo in due parti: una 
angusta e oscura pei letti e pel lavamano, 
una verso le finestre, ariosa, dorata e drap- 
peggiata per ricevere. Il letto è una bran- 
da.... I lenzuoli sono sempre bucati sopra 
un materasso rosso, : 

«Dopo un’ora, di questi letti e dei loro 
bruni e piatti e feroci abitanti, voi bene- 
dite, con un sincero sospiro nazionalista, 
le liete pulci della vostra patria. E non 
v'è salvezza. La razzia? Ve le presenta 
settecentescamente incipriate ma altrettanto 
accanite, La fuga sul divano -o sulla pol- 
trona? Ve ne trovate di più digiune in 
agguato da anni, forse dai tempi di Pietro 
il grande e magari d’ Ivano il terribile, 
tanto son sanguinarie e lontane dalla doci- 
lità della Terza Duma. La partenza? Ne 
ritrovate nei vagoni a letto di I classe, in 
viaggio con voi verso l’ ignoto.,.. » 

  

Partecipazione di funerali 
firmata dal morto! 

Si ha da Parigi: 
Il popolare romanziere Luigi Boussen:rd, 

l’autore del Giro intorno al mondo del bi- 
ricchino di Parigi, è morto, 

Prima di morire, ha redatto egli stesso 
e fatto stampare la seguente lettera di par- 
tecipazione : 

« Luigi Boussenard, letterato, ha l’onore 
di iavitarvi ai suoi funerali civili che 
avranno luogo a Escrennes il lunedì 12 | 
settembre 1910, allo 13.15. 

Il corteo per accompagoarmi alla sta- 
zione si riunirà nella casa mortuaria lunedì 
12 settembre 1910 alle 10 e cinque». 

  

-  ZIBALDONE 
— L'altro ieri si è inaugurato a Cavez- 

zale (Vicenza) un busto marmarso al va- 
lentissimo poeta e lettarato don Giacomo 
Zanella. Pure domenica a Caprese si inau- 
gurava un monumento al grande Michelan- 
giolo. 

— Sono state arrestata a Pietroburgo le 
tenitrici di una bisca in cui si narcotizza- 
vano i giovani ed eleganti giocatori, e, 
spogliati, si cacciavano sulla via, in tale 
stato da non poter di nulla alla polizia che 
li trovava i 

-—- Ogni giorno in Francia si hanno casi 
o di sabolage, o di disgrazie o di ammuti- 
namenti fra i soldati di marina e di terra. 

Povero Paese corrotto! Domenica furono 
arrentati quattro artiglieri che rubavano i 
pezzi, vendendoli a un tedesco. 

Contemporaneamente all’Havre gli sca- 
ricatori, in isciopero, uccidevano un capo 
squadra con calci nella testa, perchè non 
avea fatto causa comune con loro. 

— Nella Slesia (frontiera russa) presso | 
Benthen 40 zingari salirono due alberghi, 
Furono accolti a fucilate, ed ebbsro sei 

morti, ma riuscirono, in parte, a far bot- 
tino. 

MERCATI. 
  

Ò all’Ettolitro 
ranoturco vecchio da L. 16.— a 17.— 

» nuovo »  13.— a 13.50 
Segala 13.25 a 14.— 
Frumento 19.25 a 21.— 

al Chilogramma 
Pere —.20 a —.45 
Pomi —.15 a —.30 
Pesche —.85 a —.80 
Susine —.30 a —.35 

4 scrive da Nijni 

Fichi — .20 a —.30 
Uva — 40 a —.52. 
Corniole = dios, ao 
Nociole —.52 a 60. 

Patato —05 a —.08 
Fagiuoli freschi —.08 a —.12 
Pomidoro 18 a —.23 
Tegoline —.08 a —.14 

Galline 1.50 a 1.60 
Anitre L.90ca= 4:40 
Oche L20.a--E,B5 
Polli Papa 18 

  

Orario ferroviario 
“PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.15, 
O; 15:44, D, 17,15; 0.-18:10: 

per Cormons O. 5.46, 0. 8, 0. 12.50, 
‘| Mis, 15.42, D. 17.25, 0. 19.55, 

per Venezia O. 4, 5.45, A. 8,20, D. 11.25, 
A ABAOFA: 130 D_ 2006, ! 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27, 
per Cividale M. 5.20, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Triesie Mis, 8, Mis, 13.11, 

M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE, 
da Pontebba O. 7.41, D, 11, O. 12.44, 

0.17.9, D. 19:45, O, 22.8. 
da Cormons Mis. 7.32, D, 11.6, O, 12,50, 

O. 15,23, 0. 19,42, O, 292.58. 
da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 9.58, A. 

12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 9,57, 13.10, 17.35, 
So, 1 

da Cividale 6.50, 
19.20, 22.58. 

9.51, 12.55, 15.57 

  

Cantarutti Giovanni red., responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

MUNICIPIO DI ATTIMIS. 
A tutto 20 Settembre p. v. è aperto il 

concorso al posto di segretario di questo 
Comune con lo stipsndio di L. 2300 nette. 

  

da R, M. 
Documenti di rito, 
Per schiarimenti rivolgersi al Municipio. 

Attimis li 25 agosto 1910. 

Il Sindaco 

P. CARUZZI. 

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— Casa: di cura per Je malaftie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef, 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p, 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle Il. 

LETI Es ee 

  

    

  

  

  

CASA DI SALUTE | 

del Dott, METULLAO COMINOTTI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due s:ie d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone, Fi 

Direttore Dott. M, Cominotti 

  

    

    

  

  
Segretario Rag. &. B. Cacitti 

Sera SITE o 

    

  

ESTRATAO di 

KEFIR 
: Prodotto brevettato — 

della Premiata Lalteria di Borgosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 
- E° utilissimo per i dambini lattenti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro ch: 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diff. 
cilì e nelle malattie dello stomaco e deg” 
intestini. — Vince le diarree ostinate 

L'ESTRATTO di KEFIR è di più ecene 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva Concessionaria perla vendita la Ditt. 

A, MANZONI e G, - Chimaici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova, 

0 

  Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacia e Droshi ri 

  

LA DITTA 

6. e NL Fl ANGEL 

  

UDINE - Piazza dei Grani - UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 
Manifatture al suo ex Direttore 

ERNESTO LIESCH 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre ha messo in 

LIQUIDAZIONE 

il grandioso deposito delle merci 
esistenti a prezzi realmente ridotti. 

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C, di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com 
mercio. 

Ed allo scopy di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
de mistificazioni, li previene che il solo. 
vero e genuino 

L, LUSER S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

{contro i calli ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica ‘« alpini- 
sta » sovrapposto “alla firma L, Luser’s) 
portano: ESTERIORMENTE (all istru-. 
zione che li rayvolge) ed INTERNA: 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni s 0. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchò tutti quegli altri articoli che 
imicsando coi caratteri esterni della eonfe- 
zionatura il vero. « Luser? s Touristen Pfla- 
ster » non mirano ad altro *che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente.   

LOR EI I 

    
lalattie degli occhi 

difetti della vista | 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio, 

Dispone di casa di cura. 
      
  

    

CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attesteti medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

  

In tempo di colera, il laudano ; in tempo 
di tossi, il Clihorphènol, 

  

POLLICULTORI, MASSAIET 
Preservate da ogni infezione i vostri pollai, ed aumen» 

tate la produzione delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L. 2.0@ la scatola; per pacco postale L 2.60 

| Farm, S, Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine, 
  

  

E 1 

  

F. 

PREMIATA DITTA 

ARTINUZZI 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo {ex S. Giacomo) 
  —ta»_Guo 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo, 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo. 

manifatture. 

   



     

gersi asclesivamente Diri 
    

all’ Ufficie Cantraia d’Annanzi 
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